
INTERVENTO 

L’AFRICA
PROCESSO D’ INTEGRAZIONE E 

PROGRESSO SOCIALE



PROGRAMMA

I. Storia africana (periodo coloniale)
II.Intervento di Walter
III.L’Africa delle organizzazioni 

politiche e sociali
IV.Domande

R
isorse U

m
ane E

uropa R
.U

.E
                      

Saidou Farel D
IA

2



R
isorse U

m
ane E

uropa R
.U

.E
                      

Saidou Farel D
IA

3



DEFINIZIONE DELLA COLONIZZAZIONE

“La colonizzazione è il processo di 
espansione e di conquista di colonie, la 
sottomissione per mezzo dell’uso della forza 
o della superiorità economica di territori 
abitati da popolazioni diverse da quelle 
della potenza coloniale”. 
La colonizzazione si basa su un triplice 
dominio:

Politico
Economico
Culturale
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IL PERCHE DELLA 
COLONIZZAZIONE
La ragione è fondamentalmente economica:

Espansione delle fonti di materie prime, 
minerarie e agricole
Espansione commerciale (nuovi sbocchi 
commerciali )

A questa possiamo aggiungere una seconda ragione 
di natura politica internazionale:
Rivalità fra gli Stati europei
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QUANDO COMINCIA E CHI ERANO I 
PROTAGONISTI?

La competizione fra le grandi potenze europee 
per allagare le loro aree di influenza prende inizio 
nella seconda parte del XIX secolo.

I paesi che ebbero il ruolo di gran lunga più
importante nella colonizzazione in Africa furono 
la Gran Bretagna e la Francia.

Presero parte anche il Portogallo, il Belgio e la 
Germania (per un breve periodo).

R
isorse U

m
ane E

uropa R
.U

.E
                      

Saidou Farel D
IA

6



LA SPARTIZIONE DEL CONTINENTE 
AFRICANO

La conferenza di Berlino 1885
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COME VENIVA GIUSTICATA LA 
COLONIZZAZIONE?

Missione civilizzatrice

COME AVVENIVA L’ANNESSIONE DEI 
TERRITORI?

Azioni militari
Trattati con i capi locali

TIPOLOGIE DI COLONIE
Colonie di sfruttamento
Colonie di popolamento
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SISTEMI COLONIALI

Il sistema inglese: il sistema è definito indiretto, 
esso è caratterizzato dal mantenimento delle 
istituzioni autoctone.

Il sistema francese: il sistema è detto diretto, è
molto centralizzato e cancella qualsiasi struttura 
di potere tradizionale.

Malgrado le diversità di forme e di sistemi, il 
colonialismo ha avuto conseguenze molto simili in 
tutti i paesi coloniali.
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CONSEGUENZE DELLA COLONIZZAZIONE

L’effetto maggiore della dominazione coloniale è
stata quella di destabilizzare il continente 
africano
Confini arbitrari tracciati senza tenere conto 
delle realtà etniche e sociali (fonte di tensioni 
tribali)
Economia distrutta, organizzata per rispondere 
alle esigenze europee
Sul piano sociale e culturale, le tradizioni 
distrutte, il lavoro forzato cosò tante perdite in 
vite umane.
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LA DECOLONIZZAZIONE

La fine della seconda guerra segnò la fine della 
supremazia delle potenze coloniali e l’emergenza 
di due superpotenze (USA e URSS).

La decolonizzazione negoziata

La decolonizzazione armata
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ANNO PAESE
1952 EGYTTO

1956 SUDAN, MAROCCO, TUNISIA

1957 GHANA

1958 GUINEA

1960 CONGO, TOGO, MADAGASCAR, SOMALIA, BENIN, NIGER, 
BURKINA FASO, COSTA D’AVORIO, REP. CENTRAFRICANA, 
GABON, CIAD, SENEGAL, MALI, NIGERIA, MAUTANIA, CAMEROUN

1961 TANZANIA, SIERRA LEONE

1962 ALGERIA, RUANDA, BURUNDI

1963 UGANDA, KENYA

1964 MALAWI, ZAMBIA

1965 GAMBIA
1966 BOTSWANA, LESOTHO
1968 MAURITIUS, SWZILAND, GUINEA EQUATORIALE
1974 GUINEA BISSAO
1975 MOZAMBICO, CAPO VERDE, COMORE, SAO TOME, ANGOLA

1980 ZIMBABWE
1990 NAMIBIA
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L’AFRICA  CHE SI RIORGANIZZA

L’Africa consapevole del ritardo accumulato nel 
tempo e del ruolo che le spetta nel economia 
globale reagisce rafforzando l’integrazione fra gli 
Stati.

L’integrazione come condizione indispensabile per 
riemergere.

L’integrazione per un approccio  comune ai tanti 
problemi che il continente ha di fronte, per una 
sinergia d’azione.

L’integrazione accrescere la solidarietà fra gli Stati, 
per realizzare uno sviluppo armonioso riducendo 
le disparità sociali fonti di conflitti.
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L’integrazione è affidata a delle organizzazioni di tipo 
sovranazionale e intergovernativo.

L’integrazione avviene sia a livello continentale che 
regionale.

Le organizzazioni sono dotate di istituzioni forti:  
Potere decisionale
Potere di monitoraggio e di sanzione

Le sanzioni sono politica e economica, in certi casi è
previsto anche un intervento militare.

Uno dei risultati più importanti dell’azione di queste 
organizzazioni è il miglioramento  della stabilità
politica e dello Stato di diritto in Africa.
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Queste organizzazioni hanno delle competenze 
ampie :
Promozione dello Stato di diritto
Lo sviluppo economico e sociale
La lotta alla fame, ai conflitti e alle malattie
La protezione dell’ambiente
Educazione
Commercio, mercato infra-africano, turismo
Giustizia
Trasporti
Infrastrutture
Energia
Agricoltura e le risorse idriche
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LE ORGANIZZAZIONI AFRICANE

A livello continentale : 
Unione Africana UA

A livello regionale:
Africa del Nord: UMA
Africa dell’Ovest: CEDEAO
Africa dell’est: IGAD
Africa Centrale: CEEAC
Africa Australe: SADC
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LA SOCIETA CIVILE AFRICANA
“Con il termine Società Civile si designa l’insieme di 
organizzazioni ed associazioni che non fanno parte del 
mondo governativo, ma rappresentano il mondo del lavoro, 
i gruppi che condividono un medesimo interesse o 
determinati settori della società.”

CHI SONO QUESTE ORGANIZZAZIONI E ASSOCIAZIONI?
Queste organizzazioni ed associazioni nascono dal basso, 

quindi sono portatori di democrazia e non sono economici: 
Sindacati, ONG, Associazioni di categoria, Confessioni 
religiose, Fondazioni private, Università, Movimenti di 
difesa dei diritti umani,…

IL CASO DELLE ASSOCIAZIONI DEGLI IMMIGRATI 
AFRICANI.
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Il loro ruolo cresce sia a livello locale che a livello 
internazionale:

A livello dei Stati partecipano attivamente 
nell’elaborazione delle politiche di sviluppo 
economico e sociale, nella promozione dello stato 
di diritto e della gestione trasparente della cosa 
pubblica.

A livello internazionale il loro contributo nelle 
sedi internazionali per ridurre gli effetti negativi 
degli accordi sulle popolazioni africane. Il lavoro 
di adeguamento dei programmi promossi dalle 
organizzazioni internazionali alle esigenze locali.
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La società civile è presente in tutto il continente 
con caratteristiche diverse.
In gran parte dell'Africa occidentale emergono le 
associazioni di donne e dei contadini che gestiscono la produzione 
e l'economia familiare. Oltre 30 milioni di contadini di diversi
Paesi per difendere le loro colture, anche il ritorno al modello
alimentare africano con l’uso dei prodotti locali.

Nell'Africa centrale, che da anni vive una guerra spaventosa 
nei grandi Laghi, sono nati movimenti di resistenza alla guerra e 
processi di riconciliazione. In questa regione in rilievo soprattutto 
il movimento delle donne per la pace.
L'Africa anglofona si distingue per la difesa dell'ambiente e 
la ricerca di vie diverse dal modello di sviluppo occidentale per la 
costruzione del futuro. In Kenya il movimento ambientalista 
creato da Wangari maathai, Premio Nobel per la pace.
Nell'Africa del Sud emergono le organizzazioni per il 
riconoscimento dei diritti civili e dei beni comuni. 
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Settori in cui hanno sviluppato notevoli competenze:

Promozione dei diritti umani, della democrazia
Lo sviluppo socio-economico e culturale
L’ambiente
Sicurezza alimentare e lotta all’immigrazione
La lotta all’Aids e altre malattie (….)
Desertificazione
Accordi commerciali
Debito
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FORUM DEL POPOLO AFRICANO
Forum Economico mondiale

Forum del Popolo Africano Tanzania 2010
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GRAZIE PER LA 
VOSTRA 

ATTENZIONE!
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